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LE IMMAGINI 
 
 Ognuno deve conoscere Dio nel modo che egli ha voluto farsi conoscere.  

 Tutto quello che l’uomo sa di Dio è stato da Dio stesso rivelato attraverso la sua parola (la Bibbia). Tramite 

questo meraviglioso libro il creatore ha vietato la costruzione di immagini da adorare. 

 Il secondo comandamento (Esodo 20:4-6 "Non farti scultura, né immagine alcuna delle cose che sono lassù 

nel cielo o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra. 5 Non ti prostrare davanti a loro e non li servire, perché io, 

il SIGNORE, il tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco l'iniquità dei padri sui figli fino alla terza e alla quarta 

generazione di quelli che mi odiano, 6 e uso bontà, fino alla millesima generazione, verso quelli che mi amano e 

osservano i miei comandamenti") è stato, da chi usa le immagini nelle loro funzioni di culto, sottratto opportunamente 

per sviare la fede dei semplici e affinché i dieci comandamenti non risultassero nove è stato diviso in due il decimo 

"Non desiderare la casa del tuo prossimo" e "Non desiderare la moglie del tuo prossimo" (Esodo 20:17 "Non desiderare 

la casa del tuo prossimo; non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il 

suo asino, né cosa alcuna del tuo prossimo».") che invece è uno solo. 

 Questa sottrazione è cosa molto grave agli occhi di Dio, e la responsabilità è grande. Apocalisse 22:18-19 "Io 

lo dichiaro a chiunque ode le parole della profezia di questo libro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio aggiungerà 

ai suoi mali i flagelli descritti in questo libro; 19 se qualcuno toglie qualcosa dalle parole del libro di questa profezia, 

Dio gli toglierà la sua parte dell'albero della vita e della santa città che sono descritti in questo libro" Alcuni pensano 

che questo comandamento ha valore solo per le immagini pagane, ma Dio disse al popolo in modo chiaro che lui non si 

era fatto vedere e quindi non dovevano farsi nessuna immagine di Dio stesso. Deuteronomio 4:15-16 "Siccome non 

vedeste nessuna figura il giorno che il SIGNORE vi parlò in Oreb dal fuoco, badate bene a voi stessi, 16 affinché non vi 

corrompiate e non vi facciate qualche scultura, la rappresentazione di qualche idolo, la figura di un uomo o di una 

donna". 

 Il serpente di rame che Dio aveva ordinato di costruire (Numeri 21:9 "Mosè allora fece un serpente di rame e 

lo mise sopra un'asta; e avveniva che, quando un serpente mordeva qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, 

restava in vita") è stato distrutto dal re Ezechia dopo che il popolo aveva cominciato ad adorarlo e Dio approvò e lodò il 

re. 2 Re 18:3,4 "Egli fece ciò che è giusto agli occhi del SIGNORE, proprio come aveva fatto Davide suo padre. 4 

Soppresse gli alti luoghi, frantumò le statue, abbatté l'idolo d'Astarte, e fece a pezzi il serpente di rame che Mosè aveva 

fatto; perché fino a quel tempo i figli d'Israele gli avevano offerto incenso; lo chiamò Neustan.". 

 Altri pensano che le immagini erano proibite nel periodo dell’antico testamento, ma che ora nel periodo del 

Nuovo Testamento sono accettabili. Non possiamo accettare scuse e giustificazioni di questo tipo, il Nuovo Testamento 

è pieno di divieti di uso d’immagini. L’apostolo Giovanni dice: "Figlioli guardatevi dagl'idoli." 1 Giovanni 5:2 "Da 

questo sappiamo che amiamo i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti.". 

 S. Paolo dice ai corinti: "Perciò cari miei fuggite l’idolatria." 1 Corinzi 10:14 "Perciò, miei cari, fuggite 

l'idolatria". E ancora: 1 Corinzi 6:9 "Non sapete che gl'ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Esortazione a 

fuggire la dissolutezza Non v'illudete; né fornicatori, né idolatri, né adùlteri, né effeminati, né sodomiti" e 10:7 "e 

perché non diventiate idolatri come alcuni di loro, secondo quanto è scritto: «Il popolo si sedette per mangiare e bere, 

poi si alzò per divertirsi»"; Atti 7:39-42 "Ma i nostri padri non vollero dargli ascolto, lo respinsero, e si volsero in 

cuor loro verso l'Egitto, 40 dicendo ad Aaronne: "Facci degli dèi che vadano davanti a noi, perché di questo Mosè, che 

ci ha condotti fuori dall'Egitto, non sappiamo che cosa sia avvenuto". 41 E in quei giorni fabbricarono un vitello, 

offrirono sacrifici all'idolo e si rallegrarono per l'opera delle loro mani. 42 Ma Dio si ritrasse da loro e li abbandonò 

al culto dell'esercito del cielo, come sta scritto nel libro dei profeti: "Mi avete forse offerto vittime e sacrifici per 

quarant'anni nel deserto, o casa d'Israele?"; Atti 17:16 "Mentre Paolo li aspettava ad Atene, lo spirito gli s'inacerbiva 

dentro nel vedere la città piena di idoli." e 17:29 "Essendo dunque discendenza di Dio, non dobbiamo credere che la 

divinità sia simile a oro, ad argento, o a pietra scolpita dall'arte e dall'immaginazione umana"; Romani 1:23 " e hanno 

mutato la gloria del Dio incorruttibile in immagini simili a quelle dell'uomo corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di 

rettili."; 1 Pietro 4:3 "Basta con il tempo trascorso a soddisfare la volontà dei pagani vivendo nelle dissolutezze, nelle 

passioni, nelle ubriachezze, nelle orge, nelle gozzoviglie, e nelle illecite pratiche idolatriche."; Apocalisse 2:14 "Ma ho 

qualcosa contro di te: hai alcuni che professano la dottrina di Balaam, il quale insegnava a Balac il modo di far cadere 

i figli d'Israele, inducendoli a mangiare carni sacrificate agli idoli e a fornicare." , 9:20 "Il resto degli uomini che non 

furono uccisi da questi flagelli, non si ravvidero dalle opere delle loro mani; non cessarono di adorare i demòni e gli 

idoli d'oro, d'argento, di rame, di pietra e di legno, che non possono né vedere, né udire, né camminare. 

", 21:8 "Ma per i codardi, gl'increduli, gli abominevoli, gli omicidi, i fornicatori, gli stregoni, gli idolatri e tutti i 

bugiardi, la loro parte sarà nello stagno ardente di fuoco e di zolfo, che è la morte seconda»" e 22:15 "Fuori i cani, gli 

stregoni, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna"; Salmo 115:4-9 "I loro idoli 

sono argento e oro, opera delle mani dell'uomo. 5 Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non vedono, 6 hanno 

orecchi e non odono, hanno naso e non odorano, 7 hanno mani e non toccano, hanno piedi e non camminano, la loro 

gola non emette alcun suono. 8 Come loro sono quelli che li fanno, tutti quelli che in essi confidano. 9 Israele, confida 

nel SIGNORE! Egli è il loro aiuto e il loro scudo"; e Geremia capitolo 10 versetti 3-16: "Poiché i costumi dei popoli 

sono vanità; giacché si taglia un albero nella foresta e le mani dell’operaio lo lavorano con l’ascia; lo si adorna 
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d’argento e d’oro, lo si fissa con chiodi e coi martelli perché non si muova. Questi dèi son come pali in un orto di 

cocomeri, e non parlano; bisogna portarli, perché non possono camminare. Non li temete! Perché non possono fare 

alcun male, e non è in loro potere di far del bene. Non v’è alcuno pari a te, o Eterno; tu sei grande, e grande in potenza 

è il tuo nome. Chi non ti temerebbe, o re delle nazioni? Poiché questo t’è dovuto: giacché fra tutti i savi delle nazioni e 

in tutti i loro regni non v’è alcuno pari a te. Ma costoro tutti insieme sono stupidi e insensati; non è che una dottrina di 

vanità; non è altro che legno; argento battuto in lastre portato da Tarsis, oro venuto da Ufaz, opera di scultore e di 

man d’orefice; son vestiti di porpora e di scarlatto, son tutti lavoro d’abili artefici. Ma l’Eterno è il vero Dio, egli è 

l’Iddio vivente, e il re eterno; per l’ira sua trema la terra, e le nazioni non possono reggere dinanzi al suo sdegno. Così 

direte loro: ‘Gli dèi che non han fatto i cieli e la terra, scompariranno di sulla terra e di sotto il cielo’. Egli, con la sua 

potenza, ha fatto la terra; con la sua sapienza ha stabilito fermamente il mondo; con la sua intelligenza ha disteso i 

cieli. Quando fa udire la sua voce c'è ’n rumor d'acque nel cielo; ei fa salire i vapori dalle estremità della terra, fa 

guizzare i lampi per la pioggia e trae il vento dai suoi serbatoi; ogni uomo allora diventa stupido, privo di conoscenza; 

ogni orafo ha vergogna delle sue immagini scolpite; perché le sue immagini fuse sono una menzogna, e non v’è soffio 

vitale in loro. Sono vanità, lavoro d’inganno; nel giorno del castigo, periranno. A loro non somiglia Colui ch’è la parte 

di Giacobbe; perché Egli è quel che ha formato tutte le cose, e Israele è la tribù della sua eredità. Il suo nome è 

l’Eterno degli eserciti." 

 I santi a cui migliaia di uomini si rivolgono (posto che per assurdo possano ascoltare le preghiere degli uomini,  

infatti adesso riposano in attesa che Dio li risvegli nel giorno della sua venuta, 1 Tessalonicesi 4:16 "perché il Signore 

stesso, con un ordine, con voce d'arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti 

in Cristo") essendo uomini e non Dio non possiedono l’attributo di onnipresenza ne di onniscienza quindi non possono 

sentire le migliaia di voci che si elevano contemporaneamente. Mai è stato insegnato che gli uomini possono pregare i 

santi affinché questi ci raccomandano a Dio. L’esempio del direttore della fabbrica che non ti assume perché non ti 

conosce e quindi ti presenti a lui tramite lo zio offende Dio in quanto Dio ci ama, ci conosce (Giovanni 16:26-27 "In 

quel giorno chiederete nel mio nome; e non vi dico che io pregherò il Padre per voi; 27 poiché il Padre stesso vi ama, 

perché mi avete amato e avete creduto che sono proceduto da Dio."; Efesini 3:10-13 "affinché i principati e le potenze 

nei luoghi celesti conoscano oggi, per mezzo della chiesa, la infinitamente varia sapienza di Dio, 11 secondo il disegno 

eterno che egli ha attuato mediante il nostro Signore, Cristo Gesù; 12 nel quale abbiamo la libertà di accostarci a Dio, 

con piena fiducia, mediante la fede in lui. 13 Vi chiedo quindi di non scoraggiarvi a motivo delle tribolazioni che io 

soffro per voi, poiché esse sono la vostra gloria") e la via per accedere a lui è stata preparata da Cristo Gesù, infatti Egli 

disse: "Io sono la Via, la Verità, la Vita nessuno viene al Padre se non per me." (Giovanni 14:6 "Gesù gli disse: «Io 

sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me"). Non abbiamo bisogno nemmeno di un 

sacerdote umano avendone uno eterno che conosce tutte le nostre debolezze. Ebrei 4:14-16 " Avendo dunque un grande 

sommo sacerdote che è passato attraverso i cieli, Gesù, il Figlio di Dio, stiamo fermi nella fede che professiamo. 15 

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa simpatizzare con noi nelle nostre debolezze, poiché egli è stato 

tentato come noi in ogni cosa, senza commettere peccato. 16 Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della 

grazia, per ottenere misericordia e trovar grazia ed essere soccorsi al momento opportuno". 

 Qualcuno allora si chiederà: I cristiani evangelici credono nei santi? Si. Noi crediamo nei santi nel modo in cui 

ne parla la Bibbia e cioè completamente diverso dal modo tradizionale. Proprio perché li crediamo cerchiamo di 

ubbidire a quello che essi scrissero nella Bibbia. 

 La Bibbia dice che i credenti sono santi, perché santificati per mezzo del sacrificio di Gesù Cristo. La parola 

"santo" nel Nuovo Testamento viene usata per indicare i credenti come gruppo e non per distinguere una persona dalle 

altre perché più pura o perché fa miracoli. Questo è comprensibile dal modo in cui l’apostolo Paolo si serve della parola 

"santo" nella lettera agli Efesini: "Ai santi che sono in Efeso" … queste parole sono dirette a persone ancora viventi. 

Efesini 1:1 "Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, ai santi che sono in Efeso e ai fedeli in Cristo Gesù", 

1:15 "Perciò anch'io, avendo udito parlare della vostra fede nel Signore Gesù e del vostro amore per tutti i santi", 1:18 

"egli illumini gli occhi del vostro cuore, affinché sappiate a quale speranza vi ha chiamati, qual è la ricchezza della 

gloria della sua eredità che vi riserva tra i santi,", 2:19 "Così dunque non siete più né stranieri né ospiti; ma siete 

concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio", 3:8 "A me, dico, che sono il minimo fra tutti i santi, è stata data 

questa grazia di annunziare agli stranieri le insondabili ricchezze di Cristo", 3:18 "siate resi capaci di abbracciare con 

tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità dell'amore di Cristo"; 4:12 "per il 

perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo". 

 I Corinti erano santi (1 Corinzi 1:2 "alla chiesa di Dio che è in Corinto, ai santificati in Cristo Gesù, chiamati 

santi, con tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore loro e nostro", 6:11 

"E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù 

Cristo e mediante lo Spirito del nostro Dio" e 14:34 "Come si fa in tutte le chiese dei santi, le donne tacciano nelle 

assemblee, perché non è loro permesso di parlare; stiano sottomesse, come dice anche la legge") eppure avevano tanti 

difetti (1 Corinzi 1:11 "Infatti, fratelli miei, mi è stato riferito da quelli di casa Cloe che tra di voi ci sono contese", 

3:1"Fratelli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma ho dovuto parlarvi come a carnali, come a bambini in 

Cristo" e 11:22 "Non avete forse le vostre case per mangiare e bere? O disprezzate voi la chiesa di Dio e umiliate 

quelli che non hanno nulla? Che vi dirò? Devo lodarvi? In questo non vi lodo"). 

 Nella Bibbia non troviamo nessun caso di adorazione ai santi, ne nessuna indicazione che bisogna farlo  
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 La Bibbia dice: adora il Signore Iddio tuo, e a lui solo rendi il culto. (Luca 4:8 "Gesù gli rispose: «Sta 

scritto: "Adora il Signore, il tuo Dio, e a lui solo rendi il tuo culto"»")  

 Nella Bibbia leggiamo anche che né gli uomini, né gli angeli permisero agli uomini di prostrarsi loro. Atti 

10:25-26 "Mentre Pietro entrava, Cornelio, andandogli incontro, si inginocchiò davanti a lui. 26 Ma 

Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati, anch'io sono uomo!»"; 14:12 "E chiamavano Barnaba Giove, e Paolo 

Mercurio, perché era lui che teneva il discorso",15 "«Uomini, perché fate queste cose? Anche noi siamo 

esseri umani come voi; e vi predichiamo che da queste vanità vi convertiate al Dio vivente, che ha fatto il 

cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi"; Apocalisse 22:8-9 "Io, Giovanni, sono quello che 

ha udito e visto queste cose. E, dopo averle viste e udite, mi prostrai ai piedi dell'angelo che me le aveva 

mostrate, per adorarlo. 9 Ma egli mi disse: «Guàrdati dal farlo; io sono un servo come te e come i tuoi 

fratelli, i profeti, e come quelli che custodiscono le parole di questo libro. Adora Dio!»".  

 I santi non possono essere nostri mediatori poiché vi è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli 

uomini. 1 Timoteo 2:5-6 "Infatti c'è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo 

Gesù uomo, 6 che ha dato sé stesso come prezzo di riscatto per tutti; questa è la testimonianza resa a suo 

tempo" 

 S. Paolo mostra ai Filippesi che poteva essere loro di aiuto solo vivendo. Filippesi 1:23-26 "Sono stretto 

da due lati: da una parte ho il desiderio di partire e di essere con Cristo, perché è molto meglio; 24 ma, 

dall'altra, il mio rimanere nel corpo è più necessario per voi. 25 Ho questa ferma fiducia: che rimarrò e 

starò con tutti voi per il vostro progresso e per la vostra gioia nella fede, 26 affinché, a motivo del mio 

ritorno in mezzo a voi, abbondi il vostro vanto in Cristo Gesù" 

 Il divieto di Dio di farsi immagini di qualsiasi genere e tipo è categorico, non pecchiamo verso di lui ma 

ubbidiamo alla Sua parola. Anche tu puoi essere santo credendo in Cristo Gesù come Salvatore. 

 "...Noi siamo stati santificati, mediante l’offerta del corpo di Gesù Cristo fatta una volta per sempre" 

(Ebrei 10:10 "In virtù di questa «volontà» noi siamo stati santificati, mediante l'offerta del corpo di Gesù 

Cristo fatta una volta per sempre"); Atti 26:16-18 "Ma àlzati, e sta in piedi perché per questo ti sono 

apparso: per farti ministro e testimone delle cose che hai viste, e di quelle per le quali ti apparirò ancora, 

17 liberandoti da questo popolo e dalle nazioni, alle quali io ti mando 18 per aprire loro gli occhi, 

affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ricevano, per la fede in me, il 

perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati"". 

 

Dio ti benedica.  

            Andrea G. 
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